
 
20 Ottobre  2019     XXIX  DEL TEMPO ORDINARIO 

Prima Lettura  Es 17, 8-13 
Dal libro dell'Èsodo 
In quei giorni, Amalèk venne a combatte-
re contro Israele a Refidìm. Mosè disse a 
Giosuè: «Scegli per noi alcuni uomini ed 
esci in battaglia contro Amalèk. Domani 
io starò ritto sulla cima del colle, con in 
mano il bastone di Dio». Giosuè eseguì 
quanto gli aveva ordinato Mosè per com-
battere contro Amalèk, mentre Mosè, 
Aronne e Cur salirono sulla cima del 
colle. Quando Mosè alzava le mani, Israe-
le prevaleva; ma quando le lasciava cade-
re, prevaleva Amalèk. Poiché Mosè senti-
va pesare le mani, presero una pietra, la 
collocarono sotto di lui ed egli vi si sedet-
te, mentre Aronne e Cur, uno da una 
parte e l’altro dall’altra, sostenevano le 
sue mani. Così le sue mani rimasero fer-
me fino al tramonto del sole. Giosuè 
sconfisse Amalèk e il suo popolo, passan-
doli poi a fil di spada. 
 
 

Salmo Responsoriale Salmo 120 
Il mio aiuto viene dal Signore. 
 
Alzo gli occhi verso i monti: da dove  
mi verrà l’aiuto? Il mio aiuto viene  
dal Signore: egli ha fatto cielo e terra. 
 
Non lascerà vacillare il tuo piede, 
non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenterà,  
non prenderà sonno il custode d’Israele. 
 
Il Signore è il tuo custode, il Signore  
è la tua ombra e sta alla tua destra. 
Di giorno non ti colpirà il sole, 
né la luna di notte. 
 
Il Signore ti custodirà da ogni male: 
egli custodirà la tua vita. 
Il Signore ti custodirà quando esci  
e quando entri, da ora e per sempre.  
 

Seconda Lettura  2 Tm 3, 14-4, 2  
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo  
a Timoteo 
Figlio mio, tu rimani saldo in quello che hai impa-
rato e che credi fermamente. Conosci coloro da 
cui lo hai appreso e conosci le sacre Scritture fin 
dall’infanzia: queste possono istruirti per la sal-
vezza, che si ottiene mediante la fede in Cristo 
Gesù. Tutta la Scrittura, ispirata da Dio, è anche 
utile per insegnare, convincere, correggere ed 
educare nella giustizia, perché l’uomo di Dio sia 
completo e ben preparato per ogni opera buona. 
Ti scongiuro davanti a Dio e a Cristo Gesù, che 
verrà a giudicare i vivi e i morti, per la sua mani-
festazione e il suo regno: annuncia la Parola, 
insisti al momento opportuno e non opportuno, 
ammonisci, rimprovera, esorta con ogni magnani-
mità e insegnamento. 
 
Canto al Vangelo   
Alleluia, alleluia. 
La parola di Dio è viva ed efficace, 
discerne i sentimenti e i pensieri del cuore. 
Alleluia 
   
Vangelo  Lc 18, 1-8 
Dal vangelo secondo Luca 
In quel tempo, Gesù diceva ai suoi discepoli una 
parabola sulla necessità di pregare sempre, senza 
stancarsi mai:  «In una città viveva un giudice, che 
non temeva Dio né aveva riguardo per alcuno. In 
quella città c’era anche una vedova, che andava 
da lui e gli diceva: “Fammi giustizia contro il mio 
avversario”.  Per un po’ di tempo egli non volle; 
ma poi disse tra sé: “Anche se non temo Dio e 
non ho riguardo per alcuno, dato che questa 
vedova mi dà tanto fastidio, le farò giustizia per-
ché non venga continuamente a importunarmi”».  
E il Signore soggiunse: «Ascoltate ciò che dice il 
giudice disonesto. E Dio non farà forse giustizia 
ai suoi eletti, che gridano giorno e notte verso di 
lui? Li farà forse aspettare a lungo? Io vi dico che 
farà loro giustizia prontamente. Ma il Figlio 
dell’uomo, quando verrà, troverà la fede sulla 
terra?».  



DOMENICA 20 OTTOBRE   
XXIX DEL TEMPO ORDINARIO 
GIORNATA MONDIALE MISSIONARIA 
Con la testimonianza missionaria. Le offerte delle Messe saranno  
devolute al Centro Missionario diocesano. 
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
10.00 S. Messa (Pro populo) con la presentazione  alla Comunità  
dei ragazzi  che si preparano a ricevere i Sacramenti della Prima  
Confessione, Prima Comunione e Cresima. 
11.00 incontro dei genitori e pranzo con le famiglie 
ore 14.30 FESTA D’AUTUNNO ALL’ORATORIO: Castagnata  
con giochi e animazione
17.45 Vespri e S. Messa (Carlo Mologni; Teresa Ambrosini e Luigi) con  
la celebrazione del Battesimo di Fratus Marta e Miriam 
 
LUNEDI’  21 OTTOBRE  
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Pagani) 
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Achille) 
18.00 incontro dei catechisti 
20.45 incontro della Caritas Parrocchiale 
 
MARTEDI’ 22 OTTOBRE    
SAN GIOVANNI PAOLO II 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Colombo) 
17.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Delfina Roux) 
 
MERCOLEDI’ 23 OTTOBRE 
07.45 Lodi e S. Messa (Riccardo Barbieri; Adriana) 
10.00 ritiro di fraternità dei sacerdoti a Santa Maria 
17.00 Rosario - Vespri e S. Messa (Rosy) 
 
GIOVEDI’ 24 OTTOBRE    
07.45 Lodi e S. Messa (Giacomo) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
16.45 Rosario- Vespri e S. Messa (don Luigi Moro; Fam. Bianzina)  
20.30 Incontro nelle case di preghiera per l’ascolto del Vangelo  
 
VENERDI’ 25 OTTOBRE  
07.45 Lodi e S. Messa (Intenzione offerente) 
17.15 Vespri e S. Messa (Rita e Piero)   



SABATO 26 OTTOBRE    
07.45 Lodi e S. Messa (Gian Paolo Ferrari) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani  
17.30 Vespri e S. Messa (Coniugi Colombo; Rosti Antonio e Bordogna 
Pasqua) 
 
DOMENICA 27 OTTOBRE   
XXX DEL TEMPO ORDINARIO 
07.45 Lodi e S. Messa (Defunti Fam. Locatelli) 
10.00 S. Messa (Pro populo) con il  rito di passaggio per i ragazzi 
di terza media, messa con gli adolescenti 
11.00 incontro con i genitori dei ragazzi di terza media 
e degli adolescenti con l’Equipe Educativa e pranzo con le famiglie 
11.30 Celebrazione del Battesimo di Bonardi Filippo 
17.45 Vespri e S. Messa (Scotti Caterina, Beretta Battista e Sandra)  



L’alfabeto della Parrocchia 3 
E come EVANGELIZZAZIONE 
 
La Giornata Mondiale Missionaria ha diversi significati. Il primo è quello 
di pregare perché ci siano sempre missionari, il secondo di raccogliere 
fondi per le opere missionarie e il terzo di riflettere sull’evangelizzazione. 
Andate in tutto il mondo a proclamare il Vangelo! L’imperativo di Gesù è 
riproposto ai suoi discepoli in ogni tempo. Ma il mondo non è solo il 
“mondo”, ma sono anche quei “mondi”, ambienti di vita, situazioni, per-
sone, terre esistenziali che sono lontane dalla fede. 
Lo slogan dell’attuale Giornata Missionaria è “Battezzati e inviati”. Due 
aggettivi tra loro collegati. La missione non è un compito specialistico di 
qualcuno in particolare, ma è compito di ogni battezzato, ed è compito 
stesso di tutta la chiesa, dunque di ogni parrocchia e comunità. 
Il mandato missionario di evangelizzare ci tocca dunque da vicino.  
Si tratta di essere creativi ed audaci nel far risuonare il Vangelo nella no-
stra vita quotidiana. In una missione africana ho ascoltato un canto che 
diceva: Se non annuncio io il Vangelo, chi lo annuncerà? Se non diffondo 
io la Parola chi la diffonderà? Io devo evangelizzare i mondi che frequen-
to, perché se non lo faccio io, nessuno potrà farlo al posto mio. 
Ma cosa significa evangelizzare? Paolo VI nell’esortazione apostolica 
Evangeli Nuntiandi, condensa molto bene la coscienza della chiesa di 
evangelizzare: La Chiesa lo sa. Essa ha una viva consapevolezza che la 
Parola del Salvatore si applica in tutta verità a lei stessa. Vogliamo nuo-
vamente confermare che il mandato d’evangelizzare tutti gli uomini costi-
tuisce la missione essenziale della chiesa. Evangelizzare, infatti, è la gra-
zia e la vocazione propria della Chiesa, la sua identità più profonda. Essa 
esiste per evangelizzare. Non c’è vera evangelizzazione se il nome, l’inse-
gnamento, la vita, le promesse, il Regno, il mistero di Gesù di Nazareth, 
Figlio di Dio, non siano proclamati. 
Sempre Paolo VI affermava che oggi c’è bisogno di testimoni più che di  
maestri. Questo mi fa pensare che il Vangelo non va tanto spiegato, 
ma trasmesso per contagio. E siccome, secondo una legge ferrea, nessuno 
può dare ciò che non ha, forse la questione è proprio questa: io sarò evan-
gelizzatore nella misura in cui vivo di Vangelo, o meglio nella misura in 
cui il Vangelo vive dentro di me, perché sia la vita stessa a parlare.  
Consapevole di quanto grande sia la distanza tra la missione ricevuta e 
l’ideale a cui tendere, la Chiesa oggi parla di nuova evangelizzazione. Do-
po 20 secoli di cristianesimo c’è bisogno di uomini e di donne che a parti-
re dal Battesimo, ricomincino da capo, come per la prima volta, ad acco-
starsi a Gesù, il Vangelo vivente, per conoscerlo, amarlo e testimoniarlo. 

Don Roberto 


